
gas per riscaldarsi debbono fare affi-
damento solo sulle coperte».

Come molti abitanti di Gaza, Sa-
mehHabeebè convinto che l'aggres-
sione israelianacheha fatto così tan-
te vittime tra i civili palestinesi, lun-
gi dall'indebolire Hamas come forza
combattente fa crescere la suapopo-
larità e l'appoggio di cui gode tra i

palestinesi.

VITTIME TRA I CIVILI
«Gliobiettivi degli israeliani sembra-
nopiùambiziosi. Èchiarochevoglio-
nodistruggere tutte le infrastrutture
di Hamas, ma credo che gli uomini
di Hamas si limiteranno ad attende-
re la fine dei bombardamenti, con-
vinti che questa operazione militare
non li indebolirà».

* * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

«Siamo all’inferno
Ilmondonon resti
indifferente»
La commissaria dell’agenzia Onu
per la Palestina: la comunità internazionale
deve farsi carico della sicurezza delle popolazioni

Intervista a Karen Koning

L
e notizie «che giungono
da Gaza da parte dei no-
stri operatori sul campo
sono sconvolgenti. A
quanto ci risulta, sono al-

meno58 i civili palestinesi uccisi, tra
cui 21 bambini e sette donne, ma è
un bilancio destinato a crescere, co-
me quello dei feriti, ad oggi oltre
1400. La comunità internazionale
nonpuò essere spettatricepassiva di
questa tragedia. Le armi devono ta-
cere». A parlare è Karen Koning Abu
Zayd, statunitense,Commissarioge-
nerale dell’Unrwa, l’Agenzia delle
Nazioni Unite per i rifugiati palesti-
nesi.
Quale sono le notizie in suo possesso
sulla situazione a Gaza?
«La situazione per la popolazione di
Gaza era già tremenda prima dei
bombardamenti ed ora è ulterior-
mente peggiorata. La gente è priva-
ta praticamente di tutto, dallemedi-
cine all’elettricità, dalla benzina al-
l’acqua. Edoraè sotto costante bom-
bardamento.Francamentemièdiffi-
cile definire in altro modo questa si-
tuazione se non come una punizio-
ne collettiva inflitta alla popolazio-
nepalestinese;unapratica contraria
al Diritto umanitario internazionale
e alla stessa Convenzione di Gine-
vra».
Israele rivendica il diritto alla difesa
dai lanci dei missili palestinesi.
«Ilminimo che si puòdire è che ci sia
un uso sproporzionato della forza
da parte israeliana. In discussione,
almeno per me, non è il diritto alla
difesa di Israele. Ma questo diritto,
assolutamente legittimo, non può
fondarsi sulla negazione dei diritti
dei palestinesi. Diritti dimenticati,
spesso calpestati con la forza. D’im-
portanza centrale, fra tutti questi di-
ritti, è ildirittoall’autodeterminazio-
ne, il diritto ad uno Stato, del quale i
palestinesi sonostati privati attraver-
so 60 anni di esilio e di espropri. I

diritti sono protetti al meglio nel
contestodiunoStato, enoidell'Un-
rwa incaricati di portare assistenza
fino a quando la questione dei pro-
fughi non sarà risolta nel contesto
di un accordo di pace definitivo,
siamo consapevoli di questo come
qualsiasi altro operatore umanita-
rio che lavora oggi inMedioOrien-
te.L’abisso che separa leparoledal-
le azioni desta incredulità in molti
palestinesi. Rinchiusi all’interno di
Gaza, ed ora sottoposti agli inces-
santi bombardamenti israeliani, o
in attesa davanti ai checkpoint del-
la Cisgiordania, essi sono in prima
linea fraquelle aree in cui l’assenza
di protezione è avvertita più acuta-
mente. Il risultato è statoun crude-
le isolamentodalla comunitàmon-
diale, alimentato dall’inazione del
sistema internazionale. Un isola-
mento che conduce ad un senso di

disperazione edi abbandono. In si-
mili circostanze, il radicalismo e
l'estremismoprendonopiede facil-
mente. E non è con la forza delle
armi che potrà cambiare la situa-
zione. Semmai è destinata a peg-
giorare,perché sullemaceriediGa-
za non potranno mai crescere spe-
ranze di pace e di giustizia».
In questa situazione così drammati-
ca cosa si sente di chiedere all'Euro-
pa?
«Dinon chiuderegli occhi di fronte
aduna tragedia chenonhanulladi
"naturale". L’Europa può svolgere
unruolo importante, permolti ver-
si decisivo, per il raggiungimento
del cessate il fuoco. Può farlo per-
ché è in grado di parlare con en-
trambe le parti senza esserne in-
fluenzata. Come è avvenuto in Li-
bano».
Nel Sud Libano è stata schierata una
forza internazionale sotto egida
Onu. Può avvenire anche a Gaza?
«Qualsiasi assunzionedirettadi re-
sponsabilitàdapartedella comuni-
tà internazionale a garanzia della
sicurezza delle popolazioni colpite
sarebbe non solo auspicabile ma
necessaria. E urgente».
E cosa si sente di chiedere alle mili-
zie palestinesi?
«Diporre fineal lanciodi razzi con-
tro le città israeliane. Perché la vita
di ogni civile è sacra, perché non è
così che il popolo palestinese potrà
vedere realizzati i suoi diritti».
U.D.G.www.un.org/unrwa

L’allarme
«La situazione era già
tragica a causa del blocco
Ora la gente è priva di
tutto, dai farmaci alla luce
dalla benzina all’acqua»

Muoiono sotto le macerie
5 sorelline, tra i 4 e i 17 anni

AGENZIA ONU PER I RIFUGIATI PALESTINESI

Dal Libano giungono minacciosi e
insistenti i proclami del leader del movi-
mento sciita filo-iraniano Hezbollah, Na-
srallah, che per il secondo giorno conse-
cutivo ha arringato la piazza araba e mu-
sulmana in favore della «resistenza di Ga-
za». Nel sud del Libano, dalla missione
Onu schierata a ridosso del confine prov-
visorio con Israele affermano che il livello
d'allerta è rimasto invariato e che l'azione
deiCaschiblu,tracuifiguranooltre2.000
italiani,continuaaessereconcentrataper
assicurare l'applicazione della risoluzione
che nell'estate 2006 ha interrotto le ostili-
tà tra Hezbollah e lo Stato ebraico. Espri-
mendosoddisfazioneperlemanifestazio-
ni in solidarietà dei palestinesi della Stri-
scia ripetutesi al Cairo, Amman e Beirut,
Nasrallah s'è rivolto «ai popoli arabi e mu-
sulmani», esortandoli a «a continuare la
mobilitazioneatutti livelli,sottolineoatut-
ti i livellì, e ad esser pronti ad eseguire
ogni tipo di decisione». Parole ambigue,
ma che vengono interpretate come un
implicitoappelloadunamobilitazionege-
nerale araba, magari anche armata.

Nasrallah chiama
gli arabi a mobilitarsi
«a ogni livello»

IL LINK

P

«Ero immersa nel sonno. Il boa-
to dell’esplosione non l’ho nem-

meno sentito. A svegliarmi è stato il
soffitto, che ci è piombato in testa. Mi
sono trovata coperta di macerie. Poi
sono stata fulminata dal pensiero che
dovevo salvare i miei figli..». Sono pas-
sate 12 ore da quando la famiglia Balu-
sha è stata orrendamente decimata:
cinque sorelle, fra i quattro e i 17 anni
uccise nella loro casa. Samira Balusha,
la madre, ha il volto rigonfio e fasciato.
«Immediatamente il mio pensiero è
andato a Bara», la neonata di 13 giorni
che dormiva nella culla accanto ai ge-
nitori. La culla si era rovesciata e ribal-
tandosi aveva protetto la piccola crea-
tura. «Ho consegnato Bara a mio mari-
to Anwar, che era ferito, e sono anda-
ta alla ricerca degli altri figli».

La tragedia«La vita si è fermata
Non puoi procurarti
nemmeno il pane»

IL CASO

PARLANDO
DI...
Giorgio
Napolitano

IlPresidentedellaRepubblicaGiorgioNapolitanohaavutouncordialecolloquiotele-
fonico con il capo dello Stato israeliano Shimon Peres sulla possibilità di superare l'attuale
crisi e sulle condizioni necessarie per un ritorno al dialogo di pace. Napolitano telefonerà
anche ad Abu Mazen, leader dell’Anp.

Karen Koning

Negozi chiusi
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